
 

Gesù Signore, Tu che conoscesti la fatica ed il sudore del lavoro, Tu che sai quanto sia doloroso esserne 
senza, Tu che conosci le umane paure di un domani incerto, guarda a noi preoccupati dal lavoro  

che manca. Tu che per starci sempre vicino ti sei fatto pane e vino, soccorri i nostri bisogni,  
insegnaci ad amare il nostro lavoro, dona di capire che è tuo dono, aiutaci a trovare in esso la possibilità 
di realizzarci secondo le nostre caratteristiche. Dona speranza a chi non lo trova, dona forza quando esso 

richiede molta fatica, dona gioia per un giusto compenso, dona pace a chi teme il futuro. Amen. 

in famiglia attorno alla tavola  

“Uomo, dove sei?” 
Dopo il tempo di Pasqua, la Pentecoste, la SS. Trinità e la 
festa del Corpus Domini, riprendiamo il cammino del 
tempo ordinario accompagnati dal vangelo di Marco. 
Quella di oggi è una Parola di non immediata compren-
sione. Proviamo perciò a trovarne la chiave. Ci aiuta par-
tire dal brano della Genesi (prima lettura): dopo il dram-
ma della caduta - il peccato originale - Dio si mette alla 
ricerca dell’uomo che si è nascosto ai suoi occhi e chiede: 
“Dove sei?”. E’ una domanda fonda-
mentale che spiega tutta la Bibbia. 
Tutta la storia della salvezza è, in so-
stanza, la storia di un Dio fedele che 
non smette mai di cercare l’uomo affin-
ché ritrovando il suo Signore ritrovi se 
stesso e sappia riconoscere la dignità 
dei suoi simili. Il nemico di Dio che tie-
ne in scacco l’uomo tenendolo prigio-
niero è Satana, l’avversario e l’inganna-
tore. Il primo libro della Bibbia annun-
cia tuttavia una promessa: “Io porrò 
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inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stir-
pe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calca-
gno” (Gn 3,15). E’ Gesù che porterà a compimento tale 
promessa. Egli è il più forte che ci libera dalle insidie del 
diavolo. Ma occorre affidarsi costantemente a Lui, senza 
mai presumere delle proprie forze. Satana è come un 
cane rabbioso attaccato a una catena: non bisogna scher-
zarci avvicinandosi pericolosamente. La cosa peggiore 

che ci possa accadere è non riconoscere 
in Gesù il Salvatore, chiudendo il cuore 
alla sua proposta di salvezza (è questo il 
senso della “bestemmia contro lo Spiri-
to Santo”), e scendere a compromessi 
con l’ingannatore. La scelta più fortuna-
ta che possiamo fare è scoprire la gioia 
di fare la volontà di Dio e così essere 
annoverati tra i parenti stretti di Gesù 
Cristo. E comunque non abbiamo pau-
ra: Dio non smetterà mai di cercarci, 
fino all’ultimo. Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 3,20-35) 

In quel tempo Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, 
sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: "È fuori di sé". Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, 
dicevano: "Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni". Ma egli li chiamò e con para-
bole diceva loro: "Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi ; 
se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, 
non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. 
Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche 
tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa 
eterna". Poiché dicevano: "È posseduto da uno spirito impuro". Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono 
a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: "Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti 
cercano". Ma egli rispose loro: "Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?". Girando lo sguardo su quelli che erano seduti 
attorno a lui, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre".  
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MAR 

12 
 Ore 16.30 - campetti S. Liborio: inizio attività estive Oratorio 
 Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

Riposano in Cristo  

Bruno (Vincè) Di Chiara 
Luigi Cernetti 

Rinati in Cristo  

Per informazioni e prenotazioni: 
333 9009869 Gisella 

Pellegrinaggio a “La Verna” (Arezzo) 

Domenica 17 giugno 2018 
 

Info: Mauro 347 6121681 - Cristiano 349 3124696 

Rinnovamento nello Spirito di Montegranaro  

organizza: 

 

Attività estive ai campetti  
 di San Liborio dal 12 giugno 

GREST (gruppo estate) dal 23 luglio 
al 4 agosto a Santa Maria 

Carlo e  
Riccardo Vita 

Sposi in Cristo  

Giordano Orso e  
Chiara Marinozzi 


